
– Il Comune lancia «Gussa-
go Dreamers Lab», un’iniziati-
vainnovativa pensata per met-
tereal centroi giovani,sostenu-
taattraversoilprogetto«Gussa-
go x i giovani». L’obiettivo è
semplice ma ambizioso: coin-
volgere ragazze e ragazzi resi-
denti in paese, tra i 16 e i 30 an-
ni, offrendo loro strumenti,
supportoespazi per trasforma-
re idee e passioni in progetti
concreti.

L’invito è rivolto sia a gruppi
informali composti da almeno
tre giovani sia ad associazioni
giovanili legalmente costitui-
te, purché tutti i promotori sia-
noinregola conicriterianagra-
ficiprevisti. Il bando metteadi-

sposizione complessivamente
2mila euro. Oltre al contributo
economico, i partecipanti po-
tranno beneficiare dell’affian-
camento costante di tutor
esperti che li accompagneran-
no durante tutte le fasi di svi-
luppodelprogetto:dalla defini-
zione degli obiettivi alla realiz-
zazione, passando per la stesu-
ra di un piano dettagliato di at-
tività e tempistiche.

Ledomande di partecipazio-
ne devono contenere una bre-
ve descrizione del progetto, gli
obiettivi, lo sviluppo previsto e
lacalendarizzazione, edovran-
no essere inviate tramite
e-mailentro il30maggio.La va-
lutazione delle idee sarà effet-
tuata dal Tavolo delle Politiche
Giovanili, cheterrà contodi cri-
teriquali originalità, innovazio-
nerispettoal territorio, fattibili-

tà, impatto sulla comunità ein-
clusività, riconoscendo un
punteggio a ogni proposta.

L’iniziativa rappresenta una
significativa occasione di cre-
scita,comesottolineatodall’as-
sessore Simone Valetti, il quale
ricorda che queste opportuni-
tà sono fondamentali per offri-
re ai giovani possibilità di met-
tersi alla prova, imparare e so-
cializzare.

In quest’ottica, «Gussago
DreamersLab» nonsolo sostie-

ne il protagonismo giovanile
ma promuove la collaborazio-
ne fra diverse realtà del territo-
rio con uno sguardo alla soste-
nibilità e alle nuove tecnolo-
gie. Gussago mira dunque a far
emergere talenti, stimolare
progettualità personali e di
gruppo, nonché a contribuire
al benessere e allo sviluppo fu-
turodella comunità locale, affi-
dando ai più giovani il compi-
to e l’occasione di lasciare un
segno tangibile.

Protagonisti i giovani. Il bando mette sul piatto 2mila euro

– «Le nostre cave sono sem-
pre vive ed è importante pensa-
re a una vita oltre le bancate
esaurite,anuovispazididiffusio-
ne culturale». È un percorso che
fadiunpotenzialevuotopienez-
za, quello che ha coinvolto gli
studenti del secondo anno del
biennio magistrale di Inte-
rior&Green Design della Laba di
Brescia e che, concentrato sulla
riqualificazionedellecavediBot-
ticino, ieri, sotto il porticato del
municipiodelComunedell’Hin-
terland, ha visto l’inaugurazio-
ne dell’esposizione con le loro
ideazioni.

Illavoro.«Studentesseestuden-
ti del corso di Land Design - ha
chiarito la professoressa Lorena
DeAgostini-divisiingruppihan-
nosviluppatodeiprogettidipar-
co all’interno della cava, decli-
nandociascunlavorosu specifi-
che tematiche, dall’aspetto arti-
stico a quello sportivo, passan-
doperlariscopertadeisuonidel-

la cava, e approfondendo anche
ilpuntodivistabotanicodeiluo-
ghi».Ottoglistudipresentatieri-
portatisutotemcheanchelacit-
tadinanza potrà consultare fino
al 15 giugno prossimo, che pun-
tano «non a stravolgimenti ma
ad accorgimenti, non a snatura-
re, ma a preservare i luoghi», co-
me hanno più volte precisato gli
allievi e gli architetti Andrea Ca-
spoli, che li ha affiancati per un
workshop, e Maurizio Bettinzoli
coordinatoredelMuseodelMar-
mo Botticino.

I progetti. Già, perché quanto
ipotizzato si propone in conti-
nuità con il marmo, il museo, la
natura attorno, e storia e cultura
locali.Da «Soundstone»,che va-
lorizzalapietraanchecomeam-

plificatore di suono, a «Mar-
m’art» con woodbox atelier e
areeespositive,dalpercorsosen-
soriale «Lithos Hub» allo sporti-
vo «Braclimb», con carrucole e
pareti di arrampicata, passando
per «Doubleview», incentrato
sull’osservazione, «The circle»,
per momenti di relax, «Kymà»,
elaborato attorno al concetto di
convivialità, e «Katharsis», che
nasce dalla suggestione dei suo-
ni della cava a mezzi fermi, tutti
sviluppano percorsi interessan-
ti.Che partonodalla locomotiva
e vanno a salire verso il bacino

marmifero,panoramiciedemo-
zionali, con passerelle spazi gio-
co e riposo, aree che esaltano i
suoni, altre adibite a laboratori
artistici ed esposizioni. Con at-
tenzione alla sostenibilità am-
bientale nei materiali e nelle
strutture,tuttedisassemblabilie
riciclabili.

«Le cave sono ambienti che
mutano ogni giorno - ha com-
mentatoilsindacoPaoloAposto-
li-,perBotticinopatrimoniosto-
rico, culturale, artistico, ma an-
che economico. Proprio perché
sono sempre vive è importante
pensareaunavitaoltrelebanca-
te esaurite. Già oggi sappiamo
checisarannoareedismesse,ci-
catrici della montagna, che co-
mequelledeinostricorpi,posso-
no continuare a parlarci».

Dove. Nella pieve di Santa Stefania

Talento e inclusività,
il Comune sostiene
i giovani sognatori

BOTTICINO

Da aree espositive
a carrucole e pareti

di arrampicata
fino a spazi di relax

– Torna a casa, dopo il re-
stauro, la pala dell’altare mag-
giore della pieve di Santa Stefa-
nia.

La solenne cerimonia di re-
stituzione alla comunità di Nu-
volento si terrà sabato, con ini-
zio alle 16; nell’occasione è
prevista anche l’esecuzione di
brani musicali alla tiorba da
parte di Lisa Soardi.

La pala, realizzata nel Sei-
cento da un pittore di cui non
è nota l’identità ma che sicura-
mente non mancava di talen-
to, raffigura la santa raccolta
in preghiera davanti al crocifis-
so.

Il restauro, promosso dai vo-
lontari dell’associazione Cu-
stodi della pieve guidata da Al-
berto Franzoni, è stato reso
possibile grazie a un finanzia-
mento di Fondazione Comu-
nità bresciana, al quale si so-
no aggiunte numerose offerte
di privati cittadini.

L’intervento è stato curato
dal laboratorio di Ida Gervaso-
ni, Alessandra Viviani e Massi-
mo Ziliani: si è trattato di un’o-
perazione delicata e ormai im-
procrastinabile, giacché la te-
la aveva subìto nel corso degli
anni alterazioni di varia natu-
ra, ossia rigonfiamenti, solle-
vamenti e cadute di colore, ol-
tre a necessitare di una ripuli-
tura dalle sedimentazioni. Il
restauro ha riguardato anche

il telaio, la cornice in legno do-
rato e il ciborio.

Prosegue insomma il meri-
torio impegno dei Custodi del-
la pieve per la salvaguardia e
la valorizzazione dell’antico e
splendido luogo sacro nuvo-
lentese.

Questa è solo l’ultima, in or-
dine di tempo, delle iniziative
di cui si è fatto carico il sodali-
zio. Ricordiamo, fra le tante, la
sistemazione degli ex voto, la
pulizia e il consolidamento de-
gli affreschi dell’abside, la col-
locazione delle copie delle sta-
tuette dei santi Pietro e Paolo,
il restauro dei banchi.

ENRICO GIUSTACCHINI

GUSSAGO

L’opera sabato verrà
presentata alla comunità

durante una cerimonia
in Santa Stefania

Gli studenti progettano
un futuro vivo per le cave

NADIA LONATI

Protagonisti. Foto di gruppo in occasione dell’inaugurazione

Inaugurata sotto il porticato del municipio la mostra
con i lavori degli allievi della Laba per la riqualificazione

– Un libro che narra la
produzione fotografica di uno
dei pionieri bresciani del
colore e della fotografia
allestita: stasera alle 20.30
verrà presentato il volume «I
colori di Giambattista
Pruzzo» nella sede del
sodalizio Don Chisciotte in
via Fermi a Roncadelle.
Presente anche la curatrice
del libro Luisa Bondoni.

Fotografia, in un libro
i colori del pioniere
Giambattista Pruzzo

RONCADELLE

– Sabato si terrà la serata
musicale con dj Freccia e la
tombolata in oratorio. La
serata inizia alle 19 con
servizio di ristoro, menù
completo 5 euro. Panino e
salamina, patatine, affettati,
pasta fritta, panino, crostino
con formaggio spalmabile.
Alle 20.45 si avrà la
tombolata. Per info chiamare
il 333.8665386.

Sabato di festa
in oratorio tra musica,
gusto e tombolata

BORGOSATOLLO

NUVOLENTO

Torna a casa
dopo il restauro
la pala del ’600

GIORNALE DI BRESCIA · Mercoledì 21 maggio 2025 19

  HINTERLAND


